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I chiarimenti dell’Agenzia delle entrate nella risposta a interpello n. 185 del 12 giugno

Lavori su edifici, fisco light
Bonus facciate cumulabile, con contabilizzazione distinta
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Eco-agevolazioni fi sca-
li, per lavori su edifi -
ci, cumulabili, ma non 
sovrapponibili, a patto 

che siano stati posti in essere 
i corrispondenti adempimen-
ti. A chiarirlo è l’Agenzia delle 
entrate, con la risposta a in-
terpello n. 185 del 12 giugno 
scorso con il quale l’ammini-
strazione fi nanziaria ha deli-
neato l’ambito di applicazione 
oggettivo del bonus facciate e 
chiarito il discrimine tra que-
sta misura, le agevolazioni 
per interventi di recupero del 
patrimonio edilizio e quelle di 
riqualifi cazione energetica. 

L’istanza del contribuen-
te. Con istanza di interpello 
ordinario un contribuente ha 
rappresentato all’Agenzia 
delle entrate di essere pro-
prietario di un appartamento 
in condominio e che l’assem-
blea intende deliberare una 
serie di lavori di restauro del-
la facciata esterna dell’edifi -
cio e dei balconi. 

Nel dettaglio, i lavori 
avranno ad oggetto: (i) il rifa-
cimento dell’intonaco dell’in-
tera superfi cie esterna e (ii) il 
trattamento dei ferri dell’ar-
matura, i balconi rispetto ai 
quali è previsto (iii) il rifaci-
mento del parapetto in mura-
tura, (iv) del sotto-balcone, (v) 
del frontalino, (vi) della pavi-
mentazione e, infi ne, (vii) la 
verniciatura della ringhiera 
metallica.

Inoltre, il contribuente 
ha rappresentato di essere 
proprietario di altri due im-
mobili, di cui uno rurale, che 
necessitano, l’uno, di lavori 
sulla pavimentazione del 
terrazzo a livello nonché di 
tinteggiatura della relativa 
recinzione metallica e, il se-
condo, di lavori di rifacimento 
della copertura.

Il contribuente ha quindi 
chiesto all’Agenzia chiari-
menti in merito alle agevo-
lazioni fi scali cui le predette 
spese potrebbero accedere.

Sostanzialmente, il contri-
buente propone l’applicazione 
del bonus facciate, introdotto 
dall’art. 1, commi da 219 a 
223, legge 27 dicembre 2019, 
n. 160 (Legge di Bilancio 
2020) rispetto alla totalità 
dei lavori da eseguire.

La posizione dell’Agen-
zia delle entrate. La rispo-
sta formulata dall’Agenzia 
delle entrate muove dall’ana-
lisi della ratio ispiratrice del 
bonus facciate, che intende 
agevolare tutti gli interventi 
che interessano il perimetro 
esterno visibile dell’edifi cio, 
quindi effettuati sulla parte 
anteriore, frontale e princi-
pale dell’edifi cio, o sugli altri 
lati dello stabile.

Rientrano quindi nel bonus 
facciate tutti gli interventi 
eseguiti sugli elementi della 
facciata costituenti esclusi-
vamente la «struttura opaca 
verticale», per contro restano 
esclusi dal bonus gli interven-
ti effettuati sulle facciate in-
terne dell’edifi cio fatte salve 
quelle visibili dalla strada.

Quindi, a mero titolo sem-
plificativo, tali interventi 
comprendono il rinnovo de-
gli elementi costitutivi della 
facciata esterna dell’edifi cio, 
la semplice pulitura e tinteg-
giatura della su-
perficie, nonché 
il consolidamen-
to, il ripristino, 
il miglioramento 
delle caratteristi-
che termiche.

Come chiarito 
dall’Agenzia del-
le entrate in un 
precedente docu-
mento di prassi, 
possono benefi-
ciare del bonus 
facciate anche 
gli interventi ef-
fettuati sui bal-
coni, sugli orna-
menti e sui fregi 
a condizione che 
insistano sulla 
parte di edificio 
visibile dal suolo 
pubblico, nonché 
i lavori riconducibili al deco-
ro urbano quali quelli riferiti 
alle grondaie, ai pluviali, ai 
parapetti, ai cornicioni e alla 
sistemazione di tutte le parti 
impiantistiche che insistono 
sulla parte opaca della fac-
ciata.

Restano esclusi, invece, 
esclusi dal bonus facciate 
tutti gli interventi effettuati 
sulle facciate interne dell’edi-
fi cio, come le spese sostenute 
per interventi sulle «struttu-

re opache orizzontali o incli-
nate» dell’involucro edilizio 
quali, ad esempio, coperture 
(lastrici solari, tetti) e pavi-
menti verso locali non riscal-
dati o verso l’esterno, nonché 
per la sostituzione di vetrate, 
infi ssi, grate, portoni e cancel-
li, che non rientrano nella no-
zione di struttura «opaca». 

Così sintetizzato l’ambito 
oggettivo di applicazione del 
bonus facciate, rispetto alla 
fattispecie rappresentata dal 
contribuente l’Agenzia delle 
entrate ha confermato l’appli-

cabilità della misura rispet-
to alle spese sostenute per 
il rifacimento dell’intonaco 
dell’intera superfi cie e per il 
trattamento dei ferri dell’ar-
matura della facciata del fab-
bricato in condominio.

Anche le spese per il rifaci-
mento dei balconi sono state 
ammesse al bonus facciate, 
in quanto gli interventi di 
rifacimento del parapetto in 
muratura, di pavimentazione 
e verniciatura della ringhiera 

in metallo nonché, di rifaci-
mento del sotto-balcone e del 
frontalino sono effettuati su 
elementi costitutivi dei bal-
coni stessi.

Per contro, non sono age-
volabili attraverso l’utilizzo 
del bonus facciate i lavori 
relativi al «terrazzo al livel-
lo». L’Agenzia delle entrate 
ha escluso la possibilità di 
equiparare questa struttura 
al balcone, nonostante la ana-
loga funzione svolta.

Secondo la posizione espres-
sa nel documento di prassi in 

commento, il terrazzo a livello 
pur costituendo, come il balco-
ne, una «proiezione» all’aperto 
dell’abitazione cui è contigua, 
è, tuttavia, destinato, al pari 
di un lastrico solare, a coprire 
le superfi ci scoperte dell’edi-
ficio sottostante del quale 
costituisce, strutturalmente, 
parte integrante.

L’Agenzia ha quindi clas-
sificato il terrazzo a livello 
quale «parete orizzontale» 
e, in quanto tale escluso dal 

bonus facciate.
Per le stesse ragioni, 

l’Agenzia delle entrate ha 
escluso che possano benefi cia-
re del bonus facciate i lavori 
di copertura del fabbricato 
rurale.

La cumulabilità con le 
altre agevolazioni fi scali. 
Nella risposta ad interpello 
in commento, l’Agenzia delle 
entrate ha evidenziato come i 
lavori sugli edifi ci possono ri-
levare anche rispetto ad altre 
agevolazioni fi scali e, in parti-
colare, rispetto alle detrazioni 
spettanti ai sensi dell’art. 16-
bis del Tuir per interventi di 
recupero del patrimonio edi-
lizio o al c.d. ecobonus di cui 
all’art. 14, dl n. 63/2013.

È infatti possibile che il 
contribuente effettui con-
temporaneamente, anche in 
forza di un contratto unitario, 
interventi sull’edifi cio ricon-
ducibili a diverse fattispecie 
agevolabili, essendo stati re-
alizzati, ad esempio, nell’am-
bito dell’isolamento termico 
dell’involucro dell’intero 
edifi cio, sia interventi sulla 
parte opaca della facciata 
esterna, ammessi al bonus 
facciate, sia interventi sulle 
facciate «interne» o di isola-
mento della restante parte 
dell’involucro, o rispetto alle 
superfi ci orizzontali, esclusi 
dal predetto bonus ma rien-
tranti tra quelli ammessi 
alla detrazione per inter-
venti di recupero del patri-
monio.

In questo caso il contri-
buente potrà il contribuen-
te potrà fruire delle relative 

agevolazioni a condi-
zione che siano distin-
tamente contabilizza-
te le spese riferite ai 
diversi interventi e 
siano rispettati gli 
adempimenti speci-
fi camente previsti in 
relazione a ciascuna 
detrazione.

Non è invece pos-
sibile utilizzare la 
medesima spesa per 
benefi ciare di diverse 
agevolazioni fi scali.

Ad esempio, è pos-
sibile che interventi 
agevolabili secondo le 
previsioni del bonus 
facciate rilevino anche 
quali lavori di riqua-
lifi cazione che godono 
delle agevolazioni pre-
viste dall’art. 14, dl n. 

63/2013. In queste ipotesi, 
spetta al contribuente deci-
dere quale agevolazione in-
tende utilizzare in concreto.

Infi ne si ricorda che il bo-
nus facciate non è cumulabile 
con la detrazione spettante ai 
sensi dell’articolo 15, comma 
1, lett. g) del Tuir, ai soggetti 
obbligati alla manutenzione, 
protezione o restauro dei beni 
soggetti al regime vincolistico 
ai sensi del dlgs n. 42/2004.
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Bonus facciate

Ambito oggettivo 
di applicazione

Recupero o restauro della facciata esterna degli edi-
fi ci esistenti ubicati in zona A o B (dm Lav. Pubblici n. 
1444 del 2/4/1968)

Ambito soggettivo 
di applicazione

Soggetti residenti e non residenti, indipendentemente 
dalla tipologia di reddito

Ambito soggettivo 
di esclusione

Soggetti che ritraggono esclusivamente redditi sog-
getti a tassazione separata o ad imposta sostitutiva

Importo ammesso 
al benefi cio Nessun limite di spesa

Agevolazione fi scale Detrazione dall’imposta lorda pari al 90% delle spese

Fruizione
10 Quote annuali (legge istitutiva)
Sconto in fattura (decreto Rilancio)
Cessione del credito d’imposta (decreto Rilancio)

Arco temporale Spese anno d’imposta 2020


